
 Allegato parte integrante
 Allegato A
PRIME INDICAZIONI OPERATIVE AI COMPRENSORI E ALLE COMUNITA’ PER LA GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE FINO AL TRASFERIMENTO DELLE FUNZIONI ALLE COMUNITA’ PREVISTO DALLA LEGGE PROVINCIALE 16 GIUGNO 2006, N. 3 DI RIFORMA ISTITUZIONALE.

Nel rispetto di quanto previsto dalla legge di riforma istituzionale, nonché dalla normativa in materia di comprensori, il presente provvedimento ha la finalità di individuare un insieme di prime indicazioni generali dirette ai comprensori e alle comunità per consentire ad essi la gestione omogenea ed organizzata dei più rilevanti processi e procedimenti, con particolare riguardo a quelli amministrativo-contabili, sino al trasferimento della titolarità delle funzioni alle comunità, ai sensi dell’articolo 8, comma 13 della legge di riforma.

Vengono individuati, qui di seguito, alcuni criteri generali cui dovranno attenersi i comprensori e le comunità nell’esercizio delle rispettive funzioni.

Criteri generali per l’esercizio delle funzioni delegate da parte dei comprensori sino al trasferimento della loro titolarità alle comunità

A seguito della costituzione di tutti gli organi della comunità, gli organi del comprensorio, secondo le previsioni dell’articolo 42 della legge di riforma, decadono e, nel caso di coincidenza territoriale tra comprensorio e comunità, sono sostituiti nelle loro funzioni dagli organi della comunità. Nel caso del territorio della Valle dell’Adige gli organi del comprensorio sono sostituiti nelle loro funzioni da un commissario straordinario.

Al fine di garantire il corretto esercizio delle funzioni delegate del comprensorio e di assicurare, al contempo, alle comunità, da poco costituite o in via di costituzione, gli strumenti minimi necessari a gestire il momento di transizione e consentire quindi il trasferimento della titolarità delle funzioni previsto dalla legge di riforma istituzionale, i due diversi livelli di governo cooperano e collaborano nell’esercizio delle funzioni di loro competenza nel rispetto del principio di leale collaborazione.

Analogamente, le strutture amministrative pongono in essere ogni buona prassi ritenuta utile per garantire il buon andamento dell’azione amministrativa.

In particolare, fatte salve le specificazioni indicate più avanti nel presente provvedimento, al fine di garantire una gestione sistematica e programmata dei procedimenti amministrativi e contabili e di revisione contabile, sino alla data di soppressione del comprensorio disposta dal decreto di trasferimento alla comunità delle funzioni, previsto dall’art. 8, comma 13 della legge di riforma, momento che segna la successione della comunità nella titolarità delle funzioni e dei relativi rapporti giuridici già in capo al comprensorio, le strutture, i servizi ed ogni altra articolazione del comprensorio, svolgono – laddove necessario - le loro funzioni, i loro compiti e le loro attività anche a favore della Comunità.

Criteri generali per l’assunzione formale dei provvedimenti fondamentali della comunità

La comunità si intende costituita con l’insediamento di tutti i suoi organi.

Sino alla data dell’effettivo trasferimento delle funzioni, l’assemblea della comunità è tenuta ad adottare gli atti fondamentali per la comunità stessa, indicati nei decreti del Presidente della Provincia.

L’assunzione degli atti fondamentali da parte della comunità è condizione minima e necessaria per il trasferimento delle funzioni.

Su ogni proposta di deliberazione che approva gli atti fondamentali della Comunità deve essere acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile.

L’espressione dei suddetti pareri spetta, nel caso di coincidenza territoriale tra comprensorio e comunità, al responsabile della struttura competente dell’istruttoria ed al responsabile del settore finanziario del comprensorio. Nel caso in cui l’ente non abbia funzionari responsabili delle strutture, al segretario del comprensorio, secondo quanto previsto dall’art. 81 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L.

Nel caso di non coincidenza territoriale tra comprensorio e comunità, l’espressione dei suddetti pareri spetta al segretario della comunità secondo quanto previsto dall'art. 81 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005/3L. Per l'istruttoria degli atti soggetti a parere, il segretario si avvale, previa intesa con l'ente, del personale del comprensorio di originaria appartenenza della comunità.

In entrambi i casi, il comprensorio deve garantire adeguata copertura assicurativa anche con riferimento allo svolgimento delle funzioni serventi la comunità.

Fino al trasferimento delle funzioni alla comunità, il comprensorio, ancorchè la comunità sia già costituita, continua ad applicare per il suo funzionamento e per l’esercizio delle funzioni delegate, gli atti, anche a carattere normativo, propri del comprensorio.

Criteri generali per la gestione del bilancio e per la revisione contabile

Fino al trasferimento delle funzioni ai sensi dell’articolo 8, comma 13, della legge di riforma, i comprensori sono autorizzati a provvedere ai fabbisogni di spesa delle rispettive comunità. A tal fine sono utilizzate le risorse del bilancio del comprensorio. I relativi provvedimenti di spesa sono assunti nel rispetto delle regole di programmazione gestionale individuate nel piano esecutivo di gestione del comprensorio.

Nel caso di non coincidenza territoriale tra comprensorio e comunità, al fine di garantire il supporto finanziario necessario a gestire il momento di transizione e consentire quindi il trasferimento delle funzioni previsto dalla legge di riforma, sono costituiti uno o più centri di costo (o centri di responsabilità) nel bilancio del comprensorio di originaria appartenenza. I criteri e le modalità per la definizione delle risorse necessarie per l'avvio della comunità, sono stabiliti con delibera della giunta provinciale assunta ai sensi dell'articolo 43 della L.P. 3/2006. La giunta della comunità adotta in prima applicazione gli indirizzi di carattere gestionale e determina la distribuzione delle risorse tra le attività di spesa. Dall’anno successivo a quello di costituzione degli organi, la comunità, pure in assenza del trasferimento delle funzioni ai sensi dell’articolo 8, comma 13 della legge di riforma, adotta un bilancio di carattere tecnico.

A partire dal 2010 e fino alla loro soppressione, i comprensori adottano un bilancio di previsione annuale e un bilancio pluriennale di carattere tecnico. 

La comunità è comunque tenuta ad adottare il bilancio di previsione annuale e il bilancio pluriennale quali atti fondamentali necessari al successivo trasferimento delle funzioni.

Fino all'entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui al comma 2 dell'articolo 18 della legge di riforma istituzionale, la comunità mantiene lo schema di bilancio in uso presso i comprensori ed applica le regole contabili già applicabili ai comprensori salvaguardando comunque l'integrità dell'esercizio finanziario. 

Sia nel caso di coincidenza territoriale tra comprensorio e comunità sia nel caso di mancata coincidenza, il segretario comprensoriale, i responsabili delle strutture comprensoriali ed ogni altra articolazione interna, nonchè i revisori dei conti esercitano, laddove necessario, le loro attribuzioni, compiti e attività anche a favore della comunità, nel rispetto di quanto previsto dalla legge di riforma istituzionale, dallo statuto della comunità e dei relativi regolamenti e dal presente provvedimento.

Criteri generali per lo svolgimento delle funzioni amministrative da parte degli organi e delle strutture comprensoriali e per l’esercizio delle funzioni segretarili.

Ai sensi dell’art. 14, comma 7, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 si applicano alle comunità le leggi regionali in materia di ordinamento del personale e segretari dei comuni.

Le comunità mutuano pertanto dall’ordinamento del personale dei comuni (attualmente contenuto nel D.P.Reg. 1.2.2005, n. 2/L) la disciplina del rapporto di lavoro, i moduli organizzativi delle strutture e degli uffici, le regole sulla titolarità e l’esercizio delle funzioni proprie dei diversi ruoli professionali; la comunità deve dotarsi quindi di un servizio di segreteria per l’esercizio delle funzioni di assistenza e consulenza agli organi, nonché per la verbalizzazione delle sedute, il coordinamento dell’attività dei dirigenti, la pubblicazione delle deliberazioni, l’eventuale rogito di contratti o sottoscrizione di atti nell’interesse dell’ente e per le ulteriori funzioni attribuite dall’ordinamento regionale ai segretari dei comuni.

Per legge, ogni comune ha una sede segretarile e istituisce il posto di segretario; la funzione di segreteria può essere garantita dal comune coprendo la propria sede ovvero convenzionandosi con altri enti. Le sedi dei comuni sono articolate in quattro classi secondo il criterio della consistenza demografica del comune, e, in caso di convenzione, di quella complessiva degli enti convenzionati.

Per le comunità il cui territorio coincida interamente con quello del comprensorio, l’art. 42, comma 2, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 prevede, che la comunità subentrerà al comprensorio nella titolarità di ogni rapporto giuridico, compresi i rapporti di lavoro a far data dall’effettivo trasferimento delle funzioni; la comunità acquisirà quindi a regime l’apparato amministrativo del comprensorio, gli uffici e la dotazione di personale precedentemente facente capo allo stesso.

Qualora la sede comprensoriale risulti coperta le funzioni di segretario della comunità saranno assolte dal segretario del comprensorio; al momento della successione fra comprensorio e comunità, il segretario del comprensorio soppresso sarà definitivamente trasferito alla comunità, con le medesime funzioni e inquadramento giuridico. Fino all’adozione di eventuale diversa disposizione di legge, la sede della comunità di territorio coincidente avrà la medesima classe di quella del comprensorio soppresso. 

Nel caso in cui la sede del comprensorio sia vacante, le funzioni di segretaria sono svolte per la comunità tramite convenzione stipulata con uno dei comuni appartenenti al territorio della comunità stessa, ai sensi dall’art. 47 del DPReg. 1.2.2005, n. 2/L. Per la durata della convenzione, è attribuita alla sede convenzionata la classe di appartenenza prevista per i comuni con popolazione corrispondente a quella degli enti in convenzione.

Per le comunità il cui territorio non coincida con quello del comprensorio, fino alla costituzione di tutte le comunità e conseguente soppressione del comprensorio medesimo, la funzione di segreteria su ciascuna comunità è assicurata, qualora la sede comprensoriale sia coperta, sulla base di apposita convenzione, dal segretario del comprensorio ai sensi dall’art. 47 del DPReg. 1.2.2005, n. 2/L. In relazione al fabbisogno evidenziato dalla adesione delle nuove comunità e conseguente anche al trasferimento alle stesse delle funzioni, la convenzione può prevedere la istituzione, sulla sede segretarile del comprensorio, di uno o più posti di vicesegretario, da coprire con incarico a tempo determinato. I vicesegretari eserciteranno le funzioni vicarie e di collaborazione col segretario comprensoriale per il comprensorio e per le comunità aderenti alla convenzione.

Qualora, nel caso di territorio non coincidente, la sede comprensoriale sia scoperta, ciascuna comunità istituisce una convenzione ai sensi dell’art. 47 del DPReg. 1.2.2005, n. 2/, con uno dei comuni appartenenti al territorio della comunità stessa. Per la durata della convenzione, è attribuita alla sede convenzionata la classe di appartenenza prevista per i comuni con popolazione corrispondente a quella degli enti in convenzione.

Per il periodo transitorio di un anno dalla adozione della presente deliberazione, le comunità hanno facoltà di chiedere che la copertura delle rispettive sedi segretarili sia assicurata mediante incarico di reggenza secondo l’ordinamento regionale e provinciale.
Criteri generali per la determinazione delle indennità di carica e dei gettoni di presenza degli amministratori

Considerato che la tabella N del D.P.Reg. 16 giugno 2006, n. 10/L (Approvazione del regolamento «Determinazione della misura e disciplina dell’indennità di carica e dei gettoni di presenza per gli amministratori locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige (art. 19 DPReg. 1 febbraio 2005 n. 3/L)») non è direttamente applicabile, essendo formulata con riferimento agli attuali comprensori, si ritiene comunque di applicare agli organi delle Comunità il criterio sotteso a tale normativa, che differenzia i compensi degli amministratori in base alla popolazione residente nel territorio dei corrispondenti enti, distinguendo tre fasce: la prima fino a 20.000 abitanti, la seconda da 20.001 a 40.000 abitanti e la terza oltre 40.000 abitanti.

Le indennità risultanti sono indicate nella seguente tabella.

	Popolazione Comunità

(allegato intesa territori)
	
	
	

	
	Presidente
	Vicepresidente
	Componenti organo esecutivo

	1. Valle di Fiemme

(18.567)
	2.700
	1.080
	810

	2. Primiero

(9.836)
	2.700
	1.080
	810

	3. Bassa Valsugana

(25.694)
	3.000
	1.200
	900

	4. Alta Valsugana

(45.228)
	3.300
	1.320
	990

	5. Cembra

(10.854)
	2.700
	1.080
	810

	6. Val di Non

(37.143)
	3.000
	1.200
	900

	7. Valle di Sole

(15.020)
	2.700
	1.080
	810

	8. Giudicarie

(35.647)
	3.000
	1.200
	900

	9. Alto Garda e Ledro

(42.955)
	3.300
	1.320
	990

	10 Vallagarina

(78.482)
	3.300
	1.320
	990

	11. Ladino di Fassa

(9.195)
	2.700
	1.080
	810

	12. Altopiano Folgaria, Lavarone, Luserna

(4.442)
	2.700
	1.080
	810

	13. Rotaliana

(25.953)
	3.000
	1.200
	900

	14. Paganella

(4.731)
	2.700
	1.080
	810

	16. Valle dei Laghi

(9.349)
	2.700
	1.080
	810


	Popolazione complessiva della comunità
	Indennità di carica del Presidente
	Indennità di carica del Vicepresidente
	Indennità di carica dei componenti l’organo esecutivo

	fino a 20.000 abitanti
	2.700 euro 
	1.080 euro
	810 euro

	da 20.001 a 40.000 abitanti
	3.000 euro
	1.200 euro
	900 euro

	oltre 40.000 abitanti
	3.300 euro
	1.320 euro
	990 euro


Ai componenti dell’organo assembleare spettano i gettoni di presenza per l’effettiva partecipazione alle sedute dell’assemblea e delle commissioni nella misura, fissata in 40 euro, ai sensi dell’articolo 12 del D.P.Reg. 16 giugno 2006, n. 10/L. 

La limitazione prevista dall’articolo 6, comma 2, del D.P.Reg. n. 10/L del 2005 per le indennità di carica di presidente del comprensorio, vice presidente e assessore, cessa con la costituzione della comunità che coincide, ai sensi dell’art. 42 della legge di riforma istituzionale, con l’insediamento dei suoi organi.

Ai sensi dell’articolo 14, comma 7, della legge di riforma istituzionale, in materia di aspettative, permessi e indennità degli amministratori locali si applicano le disposizioni dell’ordinamento dei comuni e, per quanto da queste non espressamente previsto, si applicano, ai sensi dell’art. 23 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L, le disposizioni contenute nella parte I, titolo III, capo IV del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.
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